
 

O N S O R Z I O  D I  B O N I F I C A  

T E R R I T O R I  D E L  M I N C I O  

---------------------------------------- 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 30 GENNAIO 2024 

---------------------------------------- 

L’anno 2024 (duemilaventiquattro) il giorno 30 (trenta) del mese di gennaio alle ore 18:00, si 

è riunito il Consiglio di Amministrazione per la discussione e l’approvazione del seguente 

O.d.G.: 

n° 
Struttura 

Proponente 
Oggetto 

01 
Area 

Amministrativa 
Lettura e approvazione verbale CdA del 13/12/2023 

02 
Direzione Generale 

- RPCT 

Adozione “Misure di prevenzione della corruzione e di 

promozione della trasparenza integrative del modello 

organizzativo 231/2001 – Triennio 2024/2026” 

03 Direzione Generale 

Collaborazione coordinata e continuativa per la realizzazione 

del percorso formativo in materia di impiantistica 

elettromeccanica a favore del personale consortile - 

provvedimenti conseguenti 

04 Direzione Generale 
Contestazione addebito dirigente OMISSIS – Provvedimenti 

conseguenti 

  Varie ed eventuali 

VISTO l’art. 11, comma 4 dello Statuto che recita: “La convocazione deve essere fatta a 

mano, a mezzo dipendente consortile, ovvero con lettera raccomandata o in alternativa via 

posta elettronica certificata (PEC) spedita ai consiglieri almeno quattro giorni prima di 

quello fissato per l’adunanza. Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il luogo, il 

giorno e l’ora della riunione, nonché l’ordine del giorno.”; 

VISTO l’art. 7 dello Statuto consortile che prevede: “Almeno 48 ore prima della riunione gli 

atti relativi agli argomenti posti all’ordine del giorno devono essere depositati presso la 

segreteria del Consorzio a disposizione dei consiglieri e del revisore legale”; 

VISTO l’art. 11, comma 8 che precisa: “Il presidente ha facoltà di aggiungere altri 

argomenti all’ordine del giorno, dandone comunicazione ai consiglieri almeno 24 ore prima 

dell’adunanza. (…)”; 

L’avviso di convocazione è stato inviato a tutti i Consiglieri e al Revisore Legale a mezzo 

PEC con nota n°226/2024 del 23/01/2024. 

Assistono ai lavori del Consiglio il Direttore Generale, ing. Massimo Galli e, in qualità di 

Segretario Verbalizzante, il Direttore Amministrativo, dott. Andrea Brusini. 



 

All’appello rispondono i consiglieri: 

Speziali Filiberto Presidente Presente 

Perini Fabio Vicepresidente Presente 

Alberti Roberto Consigliere eletto Presente 

Artoni Massimo Consigliere eletto Presente 

Avanzi Paolo Consigliere eletto Presente 

Botti Francesco Consigliere nominato Presente 

Carra Guido Consigliere eletto Presente 

Cavicchini Emanuele Consigliere eletto Presente 

Lorenzi Massimo Consigliere eletto Presente 

Pinzetta Massimo Consigliere eletto Presente 

Ronca Paolo Consigliere eletto Presente 

Scapinello Antonio Consigliere eletto Presente 

Scipioni Roberto Consigliere eletto Presente 

Squassabia Gabriele Consigliere nominato Presente 

Totale consiglieri presenti: n. 14 

Totale consiglieri assenti: nessuno 

Il Consiglio di Amministrazione si è riunito alle 18.00 in seconda convocazione e pertanto, ai 

sensi dell’art. 23 dello Statuto vigente, viene constatata la presenza del numero legale minimo 

richiesto per la validità dell’adunanza di un terzo dei componenti in carica. 

Il Presidente, Filiberto Speziali, dichiara aperta la seduta. 

OGGETTO 01. LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE CDA DEL 13/12/2023 

Presidente Speziali 

Fornita lettura dell’elenco degli argomenti trattati e ottenuta dispensa dalla lettura integrale 

del verbale per preventiva visione, l’oggetto viene posto in votazione per i seguenti risultati: 

- Consiglieri presenti: n°14 

- Consiglieri contrari: nessuno 

- Consiglieri astenuti: n°1 (Lorenzi) 

- Consiglieri favorevoli: n°14 

L’oggetto è approvato 

 

OGGETTO 02. ADOZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE INTEGRATIVE DEL MODELLO 

ORGANIZZATIVO D.LGS. 231/2001 – TRIENNIO 2024/2026 

Presidente Speziali 

Informa i presenti che l’oggetto in approvazione rappresenta un adempimento che tutti gli 

enti pubblici devono assolvere con termine il 31 di gennaio di ogni anno. Cede quindi la 

parola al Direttore Amministrativo che, insieme al Responsabile per la Prevenzione della 



 

Corruzione e della Trasparenza (RPCT), ha definito il documento. 

Direttore Amministrativo – Dott. Andrea Brusini 

Conferma che tutti gli enti pubblici entro il 31 gennaio di ogni anno, devono adottare un 

documento di programmazione triennale che testimoni l’impegno nella lotta alla corruzione. 

Informa che fino al 2017 tale documento portava il nome di “Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT)” e che l’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) ha tuttavia precisato, con propria deliberazione del 8 novembre 2017, che gli enti 

pubblici economici, quali sono i Consorzi di Bonifica, che hanno scelto di adottare un 

Modello Organizzativo conforme al D.Lgs. 231/2001, devono adottare in luogo del PTPCT, 

delle “Misure di contrasto della Corruzione, integrative del Modello Organizzativo di cui al 

d.lgs.231/2001”. 

Come è noto il Consorzio ha adottato un “modello 231” e quindi l’RPCT, con l’aiuto del 

sottoscritto, ha definito le “Misure Integrative” per il triennio 2024/2026. 

Il documento si compone di; 

a) una parte descrittiva dell’organizzazione consortile; 

b) una parte valutativa che prende in esame le dinamiche attraverso le quali si 

concretizzano le attività consortili per poter definire gli ambiti dei fenomeni corruttivi 

e i rischi che essi si concretizzino; 

c) una parte conclusiva nella quale vengono definite le misure di contrasto attivate per 

impedire la commissione dei reati in oggetto. Alcune delle misure hanno carattere 

obbligatorio, altre sono peculiari della realtà consortile. 

Conclude l’intervento riferendo che nella redazione del documento, quest’anno si è proceduto 

sostanzialmente a confermare l’impostazione già definita nel precedente triennio apportando 

alcuni aggiornamenti di carattere normativo non sostanziale.   

Nessun ulteriore intervento. 

L’oggetto viene posto in votazione, con i seguenti risultati: 

- Consiglieri presenti: n°14 

- Consiglieri contrari: nessuno 

- Consiglieri astenuti: nessuno 

- Consiglieri favorevoli: n°14 

L’oggetto è approvato. 

Consigliere Carra 

Considerati i fatti che hanno portato alla contestazione disciplinare della quale si discuterà al 

successivo punto 4 dell'O.D.G., ritiene opportuno che sia inserito nel modello organizzativo, 

quale ulteriore integrazione, un protocollo che i dipendenti di tutti i livelli siano chiamati a 

rispettare, pena l'applicazione di adeguate sanzioni disciplinari, per la puntuale e corretta 

contabilizzazione e rendicontazione delle ore di lavoro relative a convenzioni con enti 

pubblici. Chiede quindi che tale protocollo venga predisposto con l'ausilio del personale. 

 

OGGETTO 03. COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO IN MATERIA 

DI IMPIANTISTICA ELETTROMECCANICA A FAVORE DEL 

PERSONALE CONSORTILE: PROVVEDIMENTI 

CONSEGUENTI 

Presidente Speziali 

Ricorda ai presenti che lo scorso 31 dicembre, il Capo Settore, OMISSIS, si è dimesso avendo 

raggiunto i requisiti per il pensionamento e che la proposta in approvazione consiste 

nell’autorizzazione al Direttore Generale a procedere per la definizione di un accordo, nella 



 

forma della collaborazione coordinata e continuativa, con il OMISSIS allo scopo di garantire 

al Consorzio il necessario contributo per la formazione del personale che subentrerà nelle 

funzioni in precedenza affidate al Capo Settore ora pensionato. Cede la parola al Direttore 

Generale per gli approfondimenti. 

Direttore Generale – Ing. Massimo Galli 

Riprende il discorso del Presidente e prosegue precisando che quando OMISSIS ha presentato 

le sue dimissioni all’inizio della scorsa estate è partita l’attività di individuazione del suo 

sostituto. È stato tuttavia molto difficile trovare un profilo adatto e disponibile; purtroppo le 

figure professionali idonee sono apprezzate nel mercato del lavoro e quindi spesso le richieste 

economiche avanzate dai candidati non erano in linea con quanto il Consorzio era in grado di 

riconoscere. Alla fine dell’anno è stato individuato un candidato disponibile con il quale si è 

definito l’accordo, ma tale persona a sua volta ha dovuto riconoscere il necessario preavviso 

al suo attuale datore di lavoro e sarà disponibile solo dalla metà di febbraio. 

Sarebbe quanto mai opportuno che a quella data fosse già formalizzato l’accordo di 

collaborazione con OMISSIS in modo da non “perdere” tempo nell’affiancamento. 

Le intese con OMISSIS ci sono già e l’ex-collega è disponibile a fornire la sua collaborazione 

per un compenso lordo annuo di €. 20.000,00. 

Tale importo coincide con quanto già riconosciuto al signor OMISSIS, con il quale si fece lo 

stesso percorso nel 2022. 

Nessun ulteriore intervento. 

L’oggetto viene posto in votazione, con i seguenti risultati: 

- Consiglieri presenti: n°14 

- Consiglieri contrari: nessuno 

- Consiglieri astenuti: nessuno 

- Consiglieri favorevoli: n°14 

L’oggetto è approvato. 

OGGETTO 04. CONTESTAZIONE ADDEBITO DIRIGENTE OMISSIS – 

PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI 

Presidente Speziali 

Richiama la riunione informale svoltasi lo scorso lunedì 22 gennaio, nella quale è intervenuto 

anche l’avv. Stefano Mazzucchelli, giuslavorista, che ha illustrato gli aspetti tecnici del 

percorso disciplinare intrapreso nei confronti del dirigente. 

Riferisce che a suo parere della vicenda si è già discusso molto e non si sente di aggiungere 

altro e propone di porre subito il provvedimento in approvazione. 

Ricorda a tutti che la votazione avverrà a scrutinio segreto e descrive la scheda di votazione 

evidenziando che in essa sono presenti in alternativa tutti i possibili provvedimenti 

disciplinari previsti dal CCNL, compresa l’opzione “nessun provvedimento” che rappresenta 

l’archiviazione del procedimento. 

Consigliere Carra 

Chiede la parola e condivide con i presenti due sue considerazioni: 

a) a suo sapere, non è stato chiarito se, in seguito alla riunione in cui OMISSIS ha 

discusso con i suoi collaboratori, le ore che sono state definitivamente rendicontate alla 

Regione alla fine del 2023 corrispondono ai valori reali o se, la discussione ha avuto 

l’effetto di alterare la realtà; 

Direttore Generale – ing. Massimo Galli: Interviene precisando che le tabelle definitive 

sono state definite e sottoscritte dal personale e che pertanto si presuppone siano 

veritiere. 

b) ritiene che il CdA non abbia gli strumenti necessari per approvare il provvedimento; il   



 

modello organizzativo consortile ai sensi del d.lgs. 231/2001 - parte generale, sia al 

punto 6.3 che al successivo punto 7.7, prevede che l’OdV relazioni al CdA riguardo al 

provvedimento da adottare nei confronti dei dipendenti/dirigenti che fossero interessati 

da procedimento disciplinare. Questo, ad oggi non è avvenuto. 

Riferisce di essersi personalmente interfacciato, su tale passaggio procedurale, con l’avv. 

Lombardo (OdV), che ha confermato la sua disponibilità a relazionare al CdA 

sull’avanzamento dell’istruttoria “231” e che ha riferito inoltre che è sua intenzione 

ottenere un parere di merito da un avvocato penalista. Il Consigliere, data la complessità 

della questione e fermo l'aspetto procedurale, ritiene che tale parere costituirebbe 

elemento utile per una consapevole e informata decisione del Consiglio. 

Per quanto sopra, il consigliere chiede di rinviare il voto sul provvedimento disciplinare in 

oggetto ad un momento successivo alla doverosa relazione dell’OdV, poiché al momento le 

informazioni disponibili non sono complete e, a suo giudizio, il CdA non possiede tutte le 

informazioni necessarie e previste dal Modello Organizzativo per votare con piena 

consapevolezza. 

Presidente Speziali 

Informa i consiglieri di aver interpellato personalmente l’avv. Lombardo la quale, a tale 

proposito riferisce che non ci sono le condizioni per affermare che il normale funzionamento 

del Consorzio sia stato alterato e che per tal motivo è possibile procedere senza indugi alla 

votazione. Come già concordato con lo stesso OdV, i due procedimenti, “231” e disciplinare 

da CCNL, sono stati mantenuti separati per chiarezza procedurale. 

Consigliere Carra 

Annuncia che, per le ragioni esposte, rifiuterà la scheda di votazione e che pertanto non se ne 

dovrà tener conto in sede di scrutinio dei voti. 

Consigliere Scapinello 

Richiede quali siano le conseguenze per il dirigente per ciascuno dei provvedimenti possibili. 

Presidente Speziali 

Risponde precisando che l’alternativa “nessun provvedimento” rappresenta la chiusura del 

procedimento disciplinare senza alcuna conseguenza per il dirigente. 

Consigliere Scapinello 

Chiede che vengano descritte le conseguenze anche degli altri provvedimenti possibili. 

Direttore Generale – Ing. Massimo Galli 

Chiarisce che nel caso del provvedimento della “censura scritta” il dirigente riceverebbe una 

nota scritta di censura relativa al suo operato e tale fatto costituirebbe un “precedente” per il 

biennio successivo. Nel caso infatti che nell’arco dei successivi ventiquattro mesi, il dirigente 

fosse interessato da un nuovo procedimento disciplinare, sarebbe considerato “recidivo” e 

pertanto la valutazione del suo comportamento sarebbe considerato con maggiore gravità. 

Riguardo ai provvedimenti di sospensione dal servizio, il Direttore Generale conferma il 

principio secondo cui il provvedimento ricevuto costituisce precedente e precisa che a ciò si 

aggiungerebbe la trattenuta dalla retribuzione dei i giorni di sospensione. 

Alle conseguenze riferite aggiunge la decurtazione del premio di risultato maturato dal 

dirigente che, in base al contratto integrativo in essere, verrebbe ridotto del 20% in caso di 

censura scritta, del 50% in caso di sospensione dal servizio e del 100% in caso di 

licenziamento in tronco. 

Consigliere Botti 

Comunica ai presenti la sua adesione alla posizione assunta dal consigliere Carra. Anch’egli 

pertanto rifiuta di ricevere la scheda di votazione. 

Consigliere Squassabia 



 

Chiede la parola per riferisce che a suo parere, alla luce della scelta dei consiglieri Carra e 

Botti, si rende necessaria una sospensione della seduta di Consiglio di due minuti per poter 

conferire in via riservata con i consiglieri presenti. 

Il Presidente concede la sospensione e, con l’eccezione dei consiglieri Carra e Botti, la 

restante parte del CdA abbandona la seduta ed esce dalla sala consigliare. 

Trascorsi alcuni minuti i consiglieri rientrano nella sala e la seduta riprende. 

Nessun ulteriore intervento. 

La votazione, riguardando persone, si svolge a scrutinio segreto come previsto dallo Statuto 

consortile. Vengono distribuite le schede di votazione a tutti i consiglieri presenti esclusi Botti 

e Carra e si procede alla votazione segreta. 

La scheda di votazione presenta cinque alternative sulle quali i consiglieri devono esprimere 

la loro preferenza. Le alternative sono “nessun provvedimento”, “censura scritta”, 

“sospensione dal servizio da uno a tre giorni”, “sospensione dal servizio da quattro a dieci 

giorni”, “licenziamento in tronco”. 

Si procede allo scrutinio dei voti con i seguenti risultati: 

Voti espressi: n°12 Schede bianche: nessuna Schede nulle: nessuna 

Schede valide: n°12 

Voti favorevoli a 

“nessun provvedimento”: 

n°11  

Voti favorevoli a 

“censura scritta”: n°1 

Voti favorevoli a 

“sospensione da uno a tre 

giorni”: nessuno 

Voti favorevoli a 

“sospensione da quattro a 

dieci giorni”: nessuno 

Voti favorevoli a 

“licenziamento in tronco”: 

nessuno 

Si approva pertanto di non assegnare alcun provvedimento disciplinare, ma viene tuttavia 

richiesto al Presidente di produrre e inoltrare al dirigente OMISSIS, una opportuna nota di 

biasimo relativa alle modalità comunicative adottate dal dirigente con i suoi collaboratori. 

VARIE ED EVENTUALI 

Nulla in discussione. 

COMUNICAZIONI 

Consigliere Lorenzi 

Chiede la parola per condividere che a suo parere, non più il caso di “perdere tempo” 

riguardo alle diatribe del personale e che sarebbe il caso che il CdA si occupasse di ciò che 

serve al Consorzio, ovvero di interventi sul territorio e dell’operatività del Consorzio. 

Aggiunge che i dirigenti siano stati soddisfatti nelle loro richieste e che quindi si aspetta che 

ora dedichino il loro tempo al Consorzio. 

Presidente Speziali 

Replica all’intervento del consigliere Lorenzi precisando che il Consiglio non si è occupato di 

“diatribe del personale”, ma ha dovuto gestire un procedimento disciplinare poiché tale 

responsabilità gli è assegnata dallo Statuto e non poteva sottrarsi. 

Aggiunge inoltre che è assolutamente falso che i dirigenti hanno dedicato il loro tempo ad 

altro rispetto al Consorzio e a conferma di ciò fornisce lettura di una dettagliata relazione 

degli interventi realizzati e progettati nel corso del 2023, in fase di progettazione e 

programmazione nel 2024. 



 

Coglie l’occasione per sottolineare nell’ambito dell’Area Amministrativa non si respira alcun 

conflitto; le attività si svolgono nella massima armonia con efficienza ed efficacia. 

Diversamente sussistono problemi gestionali nell’Area Tecnico-Agraria ed è su ciò che ci si 

devono concentrare gli sforzi per ritrovare comunione di intenti e poter perseguire 

efficacemente il bene del Consorzio. 

Vicepresidente Perini 

Riferisce che il Comitato Esecutivo non ha in dubbio che una priorità sia l’intercettazione di 

maggiori finanziamenti. Aggiunge che è altrettanto chiaro che anche la valorizzazione delle 

risorse umane presenti nell’organizzazione sia importantissima anche per ottenere 

finanziamenti. 

Precisa che nel corso del 2023, già da giugno, è stato chiesto al Direttore Generale di 

formulare proposte di revisione del Piano di Organizzazione Variabile che prevedano una 

riorganizzazione delle attività che risolva le criticità esistenti. Le proposte sono state 

formulate e sono pronte per essere discusse; non sono state portate finora all’attenzione del 

CdA a causa del verificarsi di situazioni, quali il procedimento disciplinare appena discusso 

che hanno rimescolato l’ordine degli oggetti di cui discutere. Ora è arrivato il momento di 

procedere alla revisione del POV senza ulteriori indugi. 

Direttore Generale – Ing. Massimo Galli 

Ricorda ai presenti che a breve si renderà necessario affrontare il tema relativo alla scelta 

della destinazione del palazzo consortile di Piazza Broletto in comune di Mantova (ex sede 

Consorzio Sud Ovest). 

Aggiunge che il gruppo dei collaboratori di zona (guardiani) ha recentemente avanzato 

richiesta formale di aumentare il personale di campagna. Riferisce che conseguentemente ha 

fornito mandato al Direttore Tecnico di esaminare la questione e di proporre soluzioni. 

Presidente Speziali 

Confermo che ho invitato personalmente alcuni guardiani ad avanzare le richieste poiché in 

seguito ad alcuni incontri avvenuti con le rappresentanze sindacali sono emerse alcune 

criticità. Potremo esaminarle attentamente quando il Direttore Tecnico avrà approfondito il 

tema e fornito proposte idonee. 

Vicepresidente Perini 

Aggiunge che ogni eventuale assunzione dovrà tuttavia essere inserita in un progetto organico 

di valorizzazione delle risorse considerando l’ordine delle priorità. 

Direttore Generale – Ing. Massimo Galli 

Chiarisce che molto spesso le priorità sono state dettate dal tema sicurezza dei luoghi di 

lavoro; le poche risorse fino ad oggi sono state indirizzate prioritariamente in quella direzione 

mediante lo stanziamento di circa €. 100.000,00 in ogni esercizio per la messa in sicurezza 

dei manufatti idraulici. Ne servirebbero molte di più, ma le scelte di mantenere invariato il 

peso sulla contribuenza hanno limitato la capacità di provvedere come sarebbe opportuno. 

Consigliere Squassabia 

Informa i presenti che riguardo al palazzo consortile di Piazza Broletto il sindaco di Mantova, 

Mattia Palazzi, ha prodotto alcune considerazioni e confida che quando ci sarà modo, il 

Consorzio e il Comune potranno dialogare per sviluppare un’iniziativa congiunta e positiva 

per tutti. 

Vicepresidente Perini 

Ricorda che in diverse occasioni si è precisato che sarebbe stata costituita una commissione 

per la valutazione delle proposte alternative riguardanti l’ex sede del Consorzio Sud-Ovest. 

Consigliere Carra 

Coglie l’occasione per comunicare la sua disponibilità a far parte di tale commissione.  



 

Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno poiché nessuno prende la parola, alle ore 20.30 il 

Presidente dichiara chiusa l’adunanza. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

  F.to IL PRESIDENTE F.to IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

           Filiberto Speziali      dott. Andrea Brusini 

 


